
Decorrenza in caso di reiterazione di contratti a termine – Cass. n. 8038/2022

Lavoro - lavoro subordinato (nozione, differenze dall'appalto e dal rapporto di lavoro autonomo,
distinzioni) - costituzione del rapporto - durata del rapporto - a tempo determinato - Impiego
pubblico - accesso ai pubblici impieghi in genere - in genere - Pubblico impiego privatizzato -
Impugnazione del contratto a termine - Decadenza introdotta dall'art. 32 della l. n. 183 del 2010
- Applicabilità - Fondamento - Conseguenze - Decorrenza in caso di reiterazione di contratti a
termine - Dalla cessazione di ciascuno di essi - Ragioni.

 

Nel pubblico impiego privatizzato, la decadenza dalla impugnazione del contratto a termine,
introdotta dall'art. 32 della l. n. 183 del 2010, opera in virtù del generale richiamo alla disciplina
privatistica contenuto negli artt. 2, comma 2, e 36 del d.lgs. n. 165 del 2001; ne consegue che,
in caso di conclusione tra le stesse parti di più contratti a termine, la decadenza decorre dalla
cessazione di ciascuno di essi, giacché il citato art. 32, in tutte le versioni succedutesi nel
tempo, àncora il termine di impugnazione alla cessazione dello specifico contratto il cui termine
è in discussione.
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